
Unico manager che non vanta un’esperienza pregressa in 
azienda, Paolo Scaroni porta in Eni un modello organizzativo 
con una struttura centrale forte, punto di riferimento 
per le molteplici società del gruppo. L’unificazione del 
marchio, con Eni che ingloba Agip, diventa l’espressione 
dell’integrazione aziendale. Durante i suoi tre mandati segue 
alcune complesse vicende internazionali, tra cui la morte di 
Gheddafi, e si misura con le scelte imposte dalla transizione 
energetica, avendo sempre chiaro che la transizione è un 
processo lento e complesso, in cui un approccio ideologico 
certamente non aiuta. 
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Eni, la storia di un’impresa
Passato, presente e futuro del cane a sei zampe




